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Chi partendo da Londra (1) corre per la via ferrata orien- 
tale, dopo brev'ora entra nella Contea di Essex, e si fer- ^ - K 
ma a Kelvedon. Da questo grazioso villaggio a Tiptree sono , ri T 7>\ i «-* 
cinque miglia corte attraverso un terreno alquanto mosso, 
ma di qualità sterile, di poca alberatura, e triste a ve- ,t/i /«/ 
dersi. Tanto maggiore è il contrasto, e la gaiezza, quan- 
do altri giunge al podere del Sig. Mechi che di fiori e di 
frutti oroato spicca superbamente in mezzo a quella landa 



(1) È questo un brano del discorso letto dal Sig. Mar» 
co Minghetti alla Società Agraria il di 26 Decembre 1853 
Intorno ad alcune novità agrarie in Inghilterra. Il di- 
scorso sarà in appresso pubblicato per intero nelle Memorie 
della Società medesima: nondimeno abbiamo creduto di far 
cosa gradita ai nostri lettori , anticipando loro la notizia di 
alcune pratiche singolari e poco conosciute fra noi, per mi- 
nistrare al terreno il letame stemperato nell'acqua, che ivi 
stimasi notabilmente più efficace del letame solido. 

(I Compilatori) 
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pai «dosa. Alcune «miri scope imbozzacchite presso la porta 
dell'ingresso accusano l'antica condizione del luogo, cui 
l'industria co' suoi ingegni ha rinnovellato. Le acque che 
stagnando rendevano il terreno disutile ed infermo come 
corpo idropico, tutte sgorgano artificiosamente in un pe- 
lago, divenuto la dote precipua del fondo. Il Mechi con 
gran divelli e profondo lavoreccio squassò il terreno, con 
ammendamenti ne temperò la natura, gli diede scolo con- 
veniente per via del drennaggio , ed ora lo bonifica con 
irrigazione letaminata. L'ampiezza di questo podere è di 
170 acri ossia lornature bolognesi 340 circa. Entriamo per 
un viale di arolegi, e in poco d'ora siamo alla villa la 
quale siccome generalmente costuma sorge in mezzo a 
fiori e ad arboscelli odorosi, solida, semplice, fornita di 
tutte le comodità della vita, senza ostentazione di lusso. 

Ma questo non ci riguarda. Ecco gli edifici rustici , la 
corte, le stalle. Quivi si uulricano ben cinquanta fra buoi 
e vacche, cento sessanta porci, e trecenlocinquanta pecore 
e montoni. Questa, se mi è lecita l'espressione , è la ma- 
nifattura delle carni, e dei sughi; quanto alla lavorazione 
della terra è opera dei cavalli. Quegli animali che voi 
vedete, rimarranno stallati per tutta la vita loro senza an- 
dare a pastura giammai. Tale è pratica più recente chia- 
mata stabulazione , pratica, che si ritrova eziandio nella 
Svizzera e in altre parti del Continente; ma gli Inglesi 
V hanno resa piò perfetta. Per compenso it bovile è come 
il pecorile ed il porcile senza poste, sicché gli aoimali vi 
si muovono a bell'agio da ogni banda. Greppie e truogoli 
corrono intorno riforniti d' acqua chiara , e di cibo abbon- 
dante: chè non pur fieno e paglia si porge alle bestie» 
ma navoni e patate, rape, e orzo impastato e cotto, onde 
ingrassano mirabilmente. Sono queste stalle larghe, ario- 
se, con molta luce e con grande nettezza. Lo strato o pa-. 
vimento è un ingraticolalo di legno a buchi spessi e pic- 
coli, sicché il pié della bestia né inciampare, né storcersi 



Digitized by Google 



5 

possa; ma gli escrementi agevolmente vi passano, tanto 
più che non s'usa strame o paglia alcuna per letto alle 
bestie r le quali giacciono sul legno, e pur soao bellissi- 
me. Sotto è la cloaca in piano inclinato, che si vuota e si 
risciacqua come diremo fra breve. Il tempo ci stringe per 
guisa che non possiamo fermarci ai granai , ai magazzini, 
all' officina delle macchine: qua esce il vapore che n' è 
l'anima, e dà loro movimento. I pagliai sono fatti all'uso 
romagnolo salvoccbè poggiano sovra una lastra di ferro 
sostenuta da alari. Siamo infine alla fossa dei letami, grolla 
scavala sotterra , e profonda diciotto piedi , intonacala den- 
tro, molto simile alle nostre ghiacciaje. Quivi derivano 
tulle le fogne delle stalle, e vi si raccolgono le spazza- 
ture del fondo, i rimasugli vegetabili ed animali, ed ogni 
grassume. E ciò ancora sembra loro poco, e gli uomini 
che vedete colle sacca avviarsi a quella volia, vanno a 
versarci il guano dal foro di sopra. Quivi presso è una 
tromba o pompa (anch'essa spinta dal vapore) di cui vi 
prego a considerare i varii uffici]. Primieramente essa va 
trombando l'acqua dal pelago che sopra abbiamo detto 
(quell'acqua che un tempo stagnando isteriliva il podere) 
poi la sgorga dentro nelle fogne delle stalle, e scorrendovi 
d'ora in ora le purga di tutte le immondezze, che illi- 
quidite discendono nella conserva. Qui nasceva una diffi- 
coltà non lieve a superarsi. Le materie dei conci non sono 
tutte solubili, laonde una parte rimasta sospesa nell'acqua 
dopo alcun tempo precipita al fondo, si conglutina, e si 
addensa di nuovo. Rimescolare questa materia con spran- 
ghe, ruote, o altri ingegni sarebbe opera vana, ma quel 
che non può fare il ferro, lo fa mirabilmente l'aria. Av- 
vegnaché la delta pompa mentre sgorga da un lato 
l'acqua, spira dall'altro lato con grand' impeto correnti 
d'aria nel fondo della conserva. E queste Io raspano for- 
tissimamente, sicché la materia non vi ha posa, ma la so- 
spingono, e la sbattono, e in quella bolgia é un vortice 
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continuo , e schiume e strane forme di sudiciume galleg- 
giando trapassano , e ricadono di nuovo. 

Ora che il letame liquido è preparato uopo è mini- 
strarlo. Ponete mente di grazia a quel cilindro di ferro 
che corre a fior di terra, ed ha un diametro di cinque 
pollici circa. Dopo un certo spazio si dirama in altri tubi 
pur di ferro, minori e più sottili, e questi vanno a metter 
capo a varii punti centrali del podere, e la estremità loro 
dicesi idrante. Può offrirne una similitudine bastevolmente 
chiara il modo dell' illuminazione delle nostre strade; che 
come dal gazometro si parte l'aere infiammabile che per 
tubi sotterranei ai becchi si diffonde, così dalla conserva 
il sugo liquido è portato agli idranti predelti. Con accon- 
cie valvole si apre e si tien chiuso a talento l'uno o l'al- 
tro tubo per dar corso alla materia. Ve la spinge dentro, 
trombando quella medesima pompa, e con tal forza che 
vedrete fra poco. Passeggiamo andando ad uno dei capi 
del tubo, che è come un centro che ha intorno a se l'area 
di quindici acri (30 toro, circa) e se più frequenti fos- 
sero sarebbe meglio. Due uomini forniscono l'opera, 1' uno 
attacca all'idrante un budello di gomma elastica o gutta 
percha, e l'altro lo tien diretto a quella parte del campo 
che vuoi inaffiare. E il liquido ne schizza fuori, e for- 
mando la sua parabola ricade in pioggia a distanza di cin- 
quanta o sessanta piedi. Mi dà immagine per la velocità 
e l'impeto dell'uscita al getto che sgorga dalle macchine 
per spegner gli incendi. Per simil modo col lavoro di una 
giornata si può sparger l'ingrasso forse sopra otto o dieci 
acri di terreno, se la forza della tromba è sufficiente, e 
l'inaffiamento si alterna or nell' una or nell'altra parte del 
podere. Ed è quest'opera assai frequente per non dir quo- 
tidiana , se tu voglia annualmente governare lutto il fondo 
le cinque o sei volte, più o meno secondo il bisogno. Così 
se oggi hai falcialo , e tu domani irriga , e il prato s' al- 
lieterà e in pochi giorni vedrai l'erba rigogliosa. Di tal 
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sorta il Sig. Mechi ottiene sette o otto pingui tagli di erba 
medicaci! grano gli rende 20 a 26 sementi, e queste fave 
sono cariche di bacelli, e grossissimi e succosi i navoni 
e le rape. Facciansi pure lavori profondi, si divelga, e 
si tragga al sole la terra di sotto: non però la trovi ma- 
gra, cbè il podere cresce ogni ora in fertilità. E ne segue 
eziandio che V intervallo degli avvicendamenti si abbrevia, 
e lo stesso campo in poco d'ora ristaurato e rinnovellato 
può ricevere ancora la stessa semenza. Insomma questo 
sistema congiunto al drenaggio pareggia l'agricoltura al- 
l'arte degli orti e dei giardini, e un vaso di fiori come 
dianzi accennai può esserne il simbolo accomodato ed 
elegante. 
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Estratto dal Propagatore Agricoli fascicolo di Novembre 

e Dicembre 1853. 
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BOLOGNA. TIPI SASSI. 
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